Lunedì della XIII settimana del Tempo Ordinario
Antifona d'Ingresso

Popoli tutti,

battete le mani,

acclamate a Dio con voci di gioia.

Colletta

O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fa' che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore ...

I Lettura

Gn 18, 16-33

Dal libro della Genesi.

Gli ospiti di Abramo si alzarono e andarono a contemplare Sòdoma dall'alto, mentre  Abramo li accompagnava per congedarli. 

Il Signore diceva: «Devo io tener  nascosto ad Abramo quello che sto per fare, mentre Abramo dovrà diventare una nazione grande e potente e in lui si diranno benedette tutte le nazioni della terra?  Infatti io l'ho scelto, perché egli obblighi i suoi figli e la sua famiglia dopo di lui ad  osservare la via del Signore e ad agire con giustizia e diritto, perché il Signore  realizzi per Abramo quanto gli ha promesso». 

Disse allora il Signore: «Il grido  contro Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il loro peccato è molto grave.  Voglio scendere a vedere se proprio hanno fatto tutto il male di cui è giunto il  grido fino a me; lo voglio sapere!». 

Quegli uomini partirono di lì e andarono verso Sòdoma, mentre Abramo stava  ancora davanti al Signore. 

Allora Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero  sterminerai il giusto con l'empio? Forse vi sono cinquanta giusti nella città:  davvero li vuoi sopprimere? E non perdonerai a quel luogo per riguardo ai  cinquanta giusti che vi si trovano? Lungi da te il far morire il giusto con l'empio,  così che il giusto sia trattato come l'empio; lungi da te! Forse il giudice di tutta la  terra non praticherà la giustizia?». 

Rispose il Signore: «Se a Sòdoma troverò  cinquanta giusti nell'ambito della città, per riguardo a loro perdonerò a tutta la città». 

Abramo riprese e disse: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono  polvere e cenere... Forse ai cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi cinque distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la distruggerò, se ve ne trovo  quarantacinque». 

Abramo riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne  troveranno quaranta». Rispose: «Non lo farò, per riguardo a quei quaranta».  

Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora: forse là se ne troveranno  trenta». Rispose: «Non lo farò, se ve ne troverò trenta». 

Riprese: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore! Forse là se ne troveranno venti». Rispose: «Non la  distruggerò per riguardo a quei venti». 

Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se  parlo ancora una volta sola; forse là se ne troveranno dieci». Rispose: «Non la  distruggerò per riguardo a quei dieci». 

Poi il Signore, come ebbe finito di parlare  con Abramo, se ne andò e Abramo ritornò alla sua abitazione.  

Salmo

Sal 102

E' grande, Signore, la tua misericordia.

Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tanti suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue malattie; 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti corona di grazia e di misericordia.

Buono e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell'amore. 

Egli non continua a contestare 

e non conserva per sempre il suo sdegno. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati, 

non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Come il cielo è alto sulla terra, 

così è grande la sua misericordia su quanti lo temono.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Nessuno che ha messo mano all'aratro

e poi si volge indietro,

dice il Signore,

è adatto per il regno di Dio.

Alleluia.

Vangelo

Mt 8, 18-22

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù vedendo una gran folla intorno a sé, ordinò di passare all'altra riva. 

Allora uno scriba si avvicinò e gli disse: «Maestro, io ti seguirò dovunque tu andrai». Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo». 

E un altro dei discepoli gli disse: «Signore, permettimi di andar prima a seppellire mio padre». Ma Gesù gli rispose: «Seguimi e lascia i morti seppellire i loro morti». 

Sulle Offerte

O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Anima mia, benedici il Signore:

tutto il mio essere benedica il suo santo nome.

Dopo la Comunione

La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.

Martedì della XIII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso
Popoli tutti,

battete le mani,

acclamate a Dio con voci di gioia.

Colletta

O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...

I Lettura

Gn 19, 15-29

Dal libro della Genesi.

In quei giorni, gli angeli fecero premura a Lot,  dicendo: «Su, prendi tua moglie e le tue figlie che hai qui ed esci per non essere  travolto nel castigo della città». Lot indugiava, ma quegli uomini presero per  mano lui, sua moglie e le sue due figlie, per un grande atto di misericordia del  Signore verso di lui; lo fecero uscire e lo condussero fuori della città. 

Dopo averli  condotti fuori, uno di loro disse: «Fuggi, per la tua vita. Non guardare indietro e  non fermarti dentro la valle: fuggi sulle montagne, per non essere travolto!». 

Ma Lot gli disse: «No, mio Signore! Vedi, il tuo servo ha trovato grazia ai tuoi occhi e  tu hai usato una grande misericordia verso di me salvandomi la vita, ma io non  riuscirò a fuggire sul monte, senza che la sciagura mi raggiunga e io muoia. Vedi  questa città: è abbastanza vicina perché mi possa rifugiare là ed è piccola cosa!  Lascia che io fugga lassù  non è una piccola cosa?  e così la mia vita sarà  salva». Gli rispose: «Ecco, ti ho favorito anche in questo, di non distruggere la  città di cui hai parlato. Presto, fuggi là perché io non posso far nulla, finché tu  non vi sia arrivato». Perciò quella città si chiamò Zoar. 

Il sole spuntava sulla terra e Lot era arrivato a Zoar, quand'ecco il Signore fece  piovere dal cielo sopra Sòdoma e sopra Gomorra zolfo e fuoco proveniente dal  Signore. Distrusse queste città e tutta la valle con tutti gli abitanti delle città e la  vegetazione del suolo. Ora la moglie di Lot guardò indietro e divenne una statua  di sale. 

Abramo andò di buon mattino al luogo dove si era fermato davanti al Signore;  contemplò dall'alto Sòdoma e Gomorra e tutta la distesa della valle e vide che un  fumo saliva dalla terra, come il fumo di una fornace. 

Così, quando Dio distrusse le città della valle, Dio si ricordò di Abramo e fece  sfuggire Lot alla catastrofe, mentre distruggeva le città nelle quali Lot aveva  abitato. 

Salmo

Sal 25

Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Scrutami, Signore, e mettimi alla prova, 

raffinami al fuoco il cuore e la mente. 

La tua bontà è davanti ai miei occhi 

e nella tua verità dirigo i miei passi. 

Non travolgermi insieme ai peccatori, 

con gli uomini di sangue non perder la mia vita, 

perché nelle loro mani è la perfidia, 

la loro destra è piena di regali. 

Integro è invece il mio cammino; 

riscattami e abbi misericordia. 

Il mio piede sta su terra piana; 

nelle assemblee benedirò il Signore. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Il Signore è il tuo custode,

veglia su di te;

egli sta alla tua destra:

non lascerà vacillare il tuo piede.

Alleluia.

Vangelo

Mt 8, 23-27

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, essendo Gesù salito su una barca, i suoi discepoli lo seguirono. 

Ed ecco scatenarsi nel mare una tempesta così violenta che la barca era ricoperta dalle onde; ed egli dormiva. Allora, accostatisi a lui, lo svegliarono dicendo: «Salvaci, Signore, siamo perduti!». Ed egli disse loro: «Perché avete paura, uomini di poca fede?» Quindi levatosi, sgridò i venti e il mare e si fece una grande bonaccia. 

I presenti furono presi da stupore e dicevano: «Chi è mai costui al quale i venti e il mare obbediscono?». 

Sulle Offerte

O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Anima mia, benedici il Signore:

tutto il mio essere benedica il suo santo nome.

Dopo la Comunione

La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.

Mercoledì della XIII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Popoli tutti,

battete le mani,

acclamate a Dio con voci di gioia.

Colletta

O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...

I Lettura

Gn 21, 5. 8-20

Dal libro della Genesi.

Abramo aveva cento anni, quando gli  nacque il figlio Isacco. Il bambino crebbe e fu svezzato e Abramo fece un grande banchetto quando  Isacco fu svezzato. Ma Sara vide che il figlio di Agar l'Egiziana, quello che essa  aveva partorito ad Abramo, scherzava con il figlio Isacco. Disse allora ad  Abramo: «Scaccia questa schiava e suo figlio, perché il figlio di questa schiava non  deve essere erede con mio figlio Isacco». La cosa dispiacque molto ad Abramo  per riguardo a suo figlio. 

Ma Dio disse ad Abramo: «Non ti dispiaccia questo, per  il fanciullo e la tua schiava: ascolta la parola di Sara in quanto ti dice, ascolta la sua  voce, perché attraverso Isacco da te prenderà nome una stirpe. Ma io farò  diventare una grande nazione anche il figlio della schiava, perché è tua prole».  

Abramo si alzò di buon mattino, prese il pane e un otre di acqua e li diede ad  Agar, caricandoli sulle sue spalle; le consegnò il fanciullo e la mandò via. Essa se  ne andò e si smarrì per il deserto di Bersabea. Tutta l'acqua dell'otre era venuta a  mancare. Allora essa depose il fanciullo sotto un cespuglio e andò a sedersi di  fronte, alla distanza di un tiro d'arco, perché diceva: «Non voglio veder morire il  fanciullo!». Quando gli si fu seduta di fronte, egli alzò la voce e pianse. 

Ma Dio  udì la voce del fanciullo e un angelo di Dio chiamò Agar dal cielo e le disse: «Che  hai, Agar? Non temere, perché Dio ha udito la voce del fanciullo là dove si trova.  Alzati, prendi il fanciullo e tienilo per mano, perché io ne farò una grande  nazione». 

Dio le aprì gli occhi ed essa vide un pozzo d'acqua. Allora andò a  riempire l'otre e fece bere il fanciullo. E Dio fu con il fanciullo, che crebbe e abitò  nel deserto e divenne un tiratore d'arco. 

Salmo

Sal 33

Salga al tuo volto, Signore, il grido del povero.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo libera da tutte le sue angosce. 

L'angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono e li salva. 

Temete il Signore, suoi santi, 

nulla manca a coloro che lo temono. 

I ricchi impoveriscono e hanno fame, 

ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 

Venite, figli, ascoltatemi; 

v'insegnerò il timore del Signore. 

C'è qualcuno che desidera la vita 

e brama lunghi giorni per gustare il bene? 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato

ad annunziare ai poveri il lieto messaggio,

a proclamare ai prigionieri la liberazione.

Alleluia.

Vangelo

Mt 8, 28-34

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, essendo Gesù giunto all'altra riva del mare di Tiberiade, nel paese dei Gadarèni, due indemoniati, uscendo dai sepolcri, gli vennero incontro; erano tanto furiosi che nessuno poteva più passare per quella strada. Cominciarono a gridare: «Che cosa abbiamo noi in comune con te, Figlio di Dio? Sei venuto qui prima del tempo a tormentarci?». 

A qualche distanza da loro c'era una numerosa mandria di porci a pascolare; e i demòni presero a scongiurarlo dicendo: «Se ci scacci, mandaci in quella mandria». Egli disse loro: «Andate!». Ed essi, usciti dai corpi degli uomini, entrarono in quelli dei porci: ed ecco tutta la mandria si precipitò dal dirupo nel mare e perì nei flutti. 

I mandriani allora fuggirono ed entrati in città raccontarono ogni cosa e il fatto degli indemoniati. Tutta la città allora uscì incontro a Gesù e, vistolo, lo pregarono che si allontanasse dal loro territorio. 

Sulle Offerte

O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Anima mia, benedici il Signore:

tutto il mio essere benedica il suo santo nome.

Dopo la Comunione

La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.

Giovedì della XIII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Popoli tutti,

battete le mani,

acclamate a Dio con voci di gioia.

Colletta

O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...

I Lettura

Gn 22, 1-19

Dal libro della Genesi.

In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo,  Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unico  figlio che ami, Isacco, và nel territorio di Moria e offrilo in olocausto su di un  monte che io ti indicherò». 

Abramo si alzò di buon mattino, sellò l'asino, prese  con sé due servi e il figlio Isacco, spaccò la legna per l'olocausto e si mise in viaggio  verso il luogo che Dio gli aveva indicato. 

Il terzo giorno Abramo alzò gli occhi e  da lontano vide quel luogo. Allora Abramo disse ai suoi servi: «Fermatevi qui con  l'asino; io e il ragazzo andremo fin lassù, ci prostreremo e poi ritorneremo da voi».  

Abramo prese la legna dell'olocausto e la caricò sul figlio Isacco, prese in mano il  fuoco e il coltello, poi proseguirono tutt'e due insieme. 

Isacco si rivolse al padre  Abramo e disse: «Padre mio!». Rispose: «Eccomi, figlio mio». Riprese: «Ecco qui  il fuoco e la legna, ma dov'è l'agnello per l'olocausto?». Abramo rispose: «Dio  stesso provvederà l'agnello per l'olocausto, figlio mio!». Proseguirono tutt'e due  insieme; così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì  l'altare, collocò la legna, legò il figlio Isacco e lo depose sull'altare, sopra la legna.  

Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio. 

Ma  l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose:  «Eccomi!». L'angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli alcun male! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico  figlio». 

Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete impigliato con le corna in un  cespuglio. Abramo andò a prendere l'ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio.  Abramo chiamò quel luogo: «Il Signore provvede», perciò oggi si dice: «Sul  monte il Signore provvede». 

Poi l'angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo  per la seconda volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu  hai fatto questo e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio, io ti benedirò  con ogni benedizione e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle  del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà  delle città dei nemici. 

Saranno benedette per la tua discendenza tutte le nazioni  della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce». 

Poi Abramo tornò dai suoi servi; insieme si misero in cammino verso Bersabea  e Abramo abitò a Bersabea.

Salmo

Sal 114

Ti esalto, o Signore, perchè mi hai salvato.

Amo il Signore perché ascolta 

il grido della mia preghiera. 

Verso di me ha teso l'orecchio 

nel giorno in cui lo invocavo. 

Mi stringevano funi di morte, 

ero preso nei lacci degli inferi. 

Mi opprimevano tristezza e angoscia 

e ho invocato il nome del Signore: 

« Ti prego, Signore, salvami «. 

Buono e giusto è il Signore, 

il nostro Dio è misericordioso. 

Il Signore protegge gli umili: 

ero misero ed egli mi ha salvato. 

Egli mi ha sottratto dalla morte, 

ha liberato i miei occhi dalle lacrime, 

ha preservato i miei piedi dalla caduta. 

Camminerò alla presenza del Signore sulla terra dei viventi. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Di ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,

affidando a noi la parola della riconciliazione.

Alleluia.

Vangelo

Mt 9, 1-8

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, salito su una barca, Gesù passò all'altra riva e giunse nella sua città. Ed ecco, gli portarono un paralitico steso su un letto. 

Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati». 

Allora alcuni scribi cominciarono a pensare: «Costui bestemmia». 

Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché mai pensate cose malvagie nel vostro cuore? Che cosa dunque è più facile, dire: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati e cammina? 

Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere in terra di rimettere i peccati: alzati, disse allora il paralitico, prendi il tuo letto e và a casa tua». 

Ed egli si alzò e andò a casa sua. A quella vista, la folla fu presa da timore e rese gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini. 

Sulle Offerte

O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Anima mia, benedici il Signore:

tutto il mio essere benedica il suo santo nome.

Dopo la Comunione

La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.

Venerdì della XIII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Popoli tutti,

battete le mani,

acclamate a Dio con voci di gioia.

Colletta

O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...

I Lettura

Gn 23, 1-4. 10. 19; 24, 1-8. 62-67

Dal libro della Genesi.

Gli anni della vita di Sara furono centoventisette: questi furono gli anni  della vita di Sara. Sara morì a Kiriat-Arba, cioè Ebron, nel paese di  Canaan, e Abramo venne a fare il lamento per Sara e a piangerla. 

Poi Abramo si  staccò dal cadavere di lei e parlò agli Hittiti: «Io sono forestiero e di passaggio in  mezzo a voi. Datemi la proprietà di un sepolcro in mezzo a voi, perché io possa  portar via la salma e seppellirla». 

Ora Efron stava seduto in mezzo agli Hittiti. Efron l'Hittita rispose ad Abramo,  mentre lo ascoltavano gli Hittiti, quanti entravano per la porta della sua città, e  disse: 

Dopo, Abramo seppellì Sara, sua moglie, nella caverna del campo di  Macpela di fronte a Mamre, cioè Ebron, nel paese di Canaan. 

Abramo era ormai vecchio, avanti negli anni, e il Signore lo aveva  benedetto in ogni cosa. 

Allora Abramo disse al suo servo, il più anziano  della sua casa, che aveva potere su tutti i suoi beni: «Metti la mano sotto la mia  coscia e ti farò giurare per il Signore, Dio del cielo e Dio della terra, che non  prenderai per mio figlio una moglie tra le figlie dei Cananei, in mezzo ai quali  abito, ma che andrai al mio paese, nella mia patria, a scegliere una moglie per mio  figlio Isacco». 

Gli disse il servo: «Se la donna non mi vuol seguire in questo paese,  dovrò forse ricondurre tuo figlio al paese da cui tu sei uscito?». 

Gli rispose  Abramo: «Guardati dal ricondurre là mio figlio! Il Signore, Dio del cielo e Dio  della terra, che mi ha tolto dalla casa di mio padre e dal mio paese natio, che mi ha  parlato e mi ha giurato: Alla tua discendenza darò questo paese, egli stesso  manderà il suo angelo davanti a te, perché tu possa prendere di là una moglie per il  mio figlio. Se la donna non vorrà seguirti, allora sarai libero dal giuramento a me  fatto; ma non devi ricondurre là il mio figlio». 

Intanto Isacco rientrava dal  pozzo di Lacai-Roi; abitava infatti nel territorio del Negheb. 

Isacco uscì sul fare  della sera per svagarsi in campagna e, alzando gli occhi, vide venire i cammelli.  

Alzò gli occhi anche Rebecca, vide Isacco e scese subito dal cammello. E disse al  servo: «Chi è quell'uomo che viene attraverso la campagna incontro a noi?». Il  servo rispose: «E` il mio padrone». Allora essa prese il velo e si coprì. 

Il servo  raccontò ad Isacco tutte le cose che aveva fatte. Isacco introdusse Rebecca nella  tenda che era stata di sua madre Sara; si prese in moglie Rebecca e l'amò. Isacco  trovò conforto dopo la morte della madre.  

Salmo

Sal 105

Ricordati, Signore, del tuo amore.

Celebrate il Signore, perché è buono, 

perché la sua grazia è eterna. 

Chi può narrare i prodigi del Signore, 

far risuonare tutta la sua lode? 

Beati coloro che agiscono con giustizia 

e praticano il diritto in ogni tempo. 

Ricordati di noi, Signore, 

per amore del tuo popolo, 

visitaci con la tua salvezza, 

perché vediamo la felicità dei tuoi eletti, 

godiamo della gioia del tuo popolo, 

ci gloriamo con la tua eredità. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

ci conceda lo spirito di sapienza,

perché possiamo conoscere

qual è la speranza della nostra chiamata.

Alleluia.

Vangelo

Mt 9, 9-13

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù passando, vide un uomo, seduto al banco delle imposte, chiamato Matteo, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. 

Mentre Gesù sedeva a mensa in casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e si misero a tavola con lui e con i discepoli. 

Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Perché il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?». 

Gesù li udì e disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate dunque e imparate che cosa significhi: Misericordia io voglio e non sacrificio. Infatti non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori». 

Sulle Offerte

O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Anima mia, benedici il Signore:

tutto il mio essere benedica il suo santo nome.

Dopo la Comunione

La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.

Sabato della XIII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Popoli tutti,

battete le mani,

acclamate a Dio con voci di gioia.

Colletta

O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fà che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...

I Lettura

Gn 27, 1-5. 15-29

Dal libro della Genesi.

Isacco era vecchio e gli occhi gli si erano così indeboliti che non ci vedeva  più. Chiamò il figlio maggiore, Esaù, e gli disse: «Figlio mio». Gli rispose:  «Eccomi». Riprese: «Vedi, io sono vecchio e ignoro il giorno della mia morte.  Ebbene, prendi le tue armi, la tua farètra e il tuo arco, esci in campagna e prendi  per me della selvaggina. Poi preparami un piatto di mio gusto e portami da  mangiare, perché io ti benedica prima di morire». 

Ora Rebecca ascoltava, mentre  Isacco parlava al figlio Esaù. Andò dunque Esaù in campagna a caccia di  selvaggina da portare a casa. Rebecca prese i vestiti migliori del suo figlio maggiore, Esaù, che  erano in casa presso di lei, e li fece indossare al figlio minore, Giacobbe; con le  pelli dei capretti rivestì le sue braccia e la parte liscia del collo. Poi mise in mano  al suo figlio Giacobbe il piatto e il pane che aveva preparato. 

Così egli venne dal padre e disse: «Padre mio». Rispose: «Eccomi; chi sei tu,  figlio mio?». Giacobbe rispose al padre: «Io sono Esaù, il tuo primogento. Ho  fatto come tu mi hai ordinato. Alzati dunque, siediti e mangia la mia selvaggina,  perché tu mi benedica». 

Isacco disse al figlio: «Come hai fatto presto a trovarla,  figlio mio!». Rispose: «Il Signore me l'ha fatta capitare davanti». 

Ma Isacco gli  disse: «Avvicinati e lascia che ti palpi, figlio mio, per sapere se tu sei proprio il mio  figlio Esaù o no». 

Giacobbe si avvicinò ad Isacco suo padre, il quale lo tastò e  disse: «La voce è la voce di Giacobbe, ma le braccia sono le braccia di Esaù».  Così non lo riconobbe, perché le sue braccia erano pelose come le braccia di suo  fratello Esaù, e perciò lo benedisse. 

Gli disse ancora: «Tu sei proprio il mio figlio  Esaù?». Rispose: «Lo sono». 

Allora disse: «Porgimi da mangiare della selvaggina  del mio figlio, perché io ti benedica». Gliene servì ed egli mangiò, gli portò il vino  ed egli bevve. 

Poi suo padre Isacco gli disse: «Avvicinati e baciami, figlio mio!».  

Gli si avvicinò e lo baciò. Isacco aspirò l'odore degli abiti di lui e lo benedisse:  «Ecco l'odore del mio figlio come l'odore di un campo che il Signore ha benedetto. Dio ti conceda rugiada del cielo e terre grasse e abbondanza di frumento e di mosto. Ti servano i popoli e si prostrino davanti a te le genti. Sii il signore dei tuoi fratelli e si prostrino davanti a te i figli di tua madre. Chi ti maledice sia maledetto e chi ti benedice sia benedetto!».  

Salmo

Sal 134

Beato il popolo che hai scelto per te, Signore.

Lodate il nome del Signore, 

lodatelo, servi del Signore, 

voi che state nella casa del Signore, 

negli atri della casa del nostro Dio. 

Lodate il Signore: il Signore è buono; 

cantate inni al suo nome, perché è amabile. 

Il Signore si è scelto Giacobbe, 

Israele come suo possesso. 

Io so che grande è il Signore, 

il nostro Dio sopra tutti gli dei. 

Tutto ciò che vuole, il Signore lo compie 

in cielo e sulla terra, nei mari e in tutti gli abissi. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Apri, Signore, il nostro cuore

e comprederemo le parole del Figlio tuo.

Alleluia.

Vangelo

Mt 9, 14-17

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, si accostarono a Gesù i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché, mentre noi e i farisei digiuniamo, i tuoi discepoli non digiunano?». 

E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto mentre lo sposo è con loro? 

Verranno però i giorni quando lo sposo sarà loro tolto e allora digiuneranno. 

Nessuno mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo squarcia il vestito e si fa uno strappo peggiore. 

Né si mette vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si rompono gli otri e il vino si versa e gli otri van perduti. Ma si versa vino nuovo in otri nuovi, e così l'uno e gli altri si conservano». 

Sulle Offerte

O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fà che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Anima mia, benedici il Signore:

tutto il mio essere benedica il suo santo nome.

Dopo la Comunione

La divina Eucarestia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perchè, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.

